
Firenze 
Il «Maggio» 
tra Rossini 
e Philip Glass 
ELISABETTA TORSELLI" 

• 1 FIRENZE. Apertura rossi
niana, molto spazio per la mu
sica contemporanea, tre titoli 
operistici, qualche bel concer
to con i complessi di casa e 
con formazioni ospiti, un po' 
di musica da camera al 55" 
Maggio Musicale Fiorentino. Si 
apre con Rossini il 3 maggio: 
Myung-Whun Chung dinge 
['ouverture del Teli e lo Stabat 
Mater (Teatro Comunale, soli
sti Dessi, Borodina, Fisichella, 
Raimondi). Ma chi temeva la 
valanga celebrativa da bicen
tenario può star tranquillo: al 
grande pesarese nato nel 1792 
il 55° Maggio riserverà poi solo 
un recital con la brava Cecilia 
Bartoli (4 maggio) e il balletto 
coreografato da Karole Armi
tage Happy Birthday Rossini 
(dal 16 maggio alla Pergola). 
Non che ci piacciano le pro
grammazioni fatte a implaca
bili scadenze di centenari e bi
centenari, ma, effettivamente, 
6 un po' poco: purtroppo è sal
tata la promessa Italiana in Al-
gen'diretta da Chung. ->••• - •" -

Contenuta l'offerta operisti
ca. Un'importante prima italia
na. La caduta della casa Usher 
di Philip Glass, il celebre com
positore minimalista noto ai 
più come autore della colonna 
sonora di Koyaanisqatsi (dal 5 
maggio alla Pergola, direttore 
Marcello Panni): e due nuovi 
allestimenti sotto la direzione 
del direttore principale dell'Or
chestra del maggio Zubin 

' Menta, la verdiana Forza del 
destino (al Comunale dal 4 
giugno) e Le nozze di Figaro 
(alla Pergola dal 14 giugno), 
che completano la trilogia ita
liana Mozart-Da Ponte intra
presa fin dal Maggio '90 con le 

1 cure di Mehta e del regista Jo
nathan Miller. Qualche inquie
tudine suscitano i cast, ma si 
deve dire che in questo caso, 
quasi a conferma della nomea 
iettatorìa del titolo verdiano, 
sul Maggio si e accanita la sfor
tuna: protagonista della Forza 
avrebbe dovuto essere l'ottima 
Antonella Banaudi, che però 

, ha cancellato l'impegno, e la 
sostituzione' (Stefka Evstatie-
va> appare di ripiego. Dvorsky, 
Nuccl. D'Intinpr" Scandiuzzi, 

' Pola completano' ti castrMì-
gliore, sulla carta, la compa-

, gnia delle Nozze di Figaro: Cu-
bcrli, Rodgers. Bacelli, Ham-
pson, Pertusì, Chierici. - * • ' 

Insomma, come da un po' 
di tempo a questa parte a Fi-

* renze, i melomani non avran
no copiose occasioni per go
dere, ma il Maggio non è mai 
stato festival per melomani ed 
è nato piuttosto come vetrina 
di rarità, e di produzioni con
temporanee, una vocazione ri-

i trovata, anche se un po' nebu
losamente, negli ultimi anni 
Avremo, oltre a Class, la prima 

. assoluta di Teorema d'i Giorgio 
Battistelli da Pasolini (dal 10 
maggio al Pìccolo) e due mo
nografie dedicate a Xenakis e 
Ligcti (13e 16maggio). . .• .• 

Due bei concerti con i com
plessi del maggio oltre a quello 
d'apertura: il primo diretto da 
Chung con Romeo e Giulietta 
di Berlioz, solisti di canto Zie-
gler, Vallejo. Raimondi (9 e 10 
maggio al Comunale), l'altro 

' diretto da Mehta con Maurizio 
Pollini (primo concerto di 

• Chopin, Quinta ài Mahler, 19 e 
20 giugno al Teatro Comuna
le) . Ancora, un balletto su mu
siche di Matteo D'Amico dedi
cato al «Magnifico Lorenzo» 
(de* Medici, s'intende, «cente-
nariato» pure lui!), una man
ciata di concerti di musica da 
camera. E come chiusura, il 25 
giugno alla Pergola, il Coro del 
Maggio diretto da Vittorio Sicu
ri canta «a cappella», protago
nista assoluto, un programma 
di musiche di Dalla Piccola, 
Brahms, Shubeit, Verdi. 

Trionfa al Regio di Torino 
la «Dannazione» di Berlioz 
con la regia di Ronconi 
e scene di Margherita Palli 

Una cavalcata visionaria 
affidata ad una poderosa 
macchina teatrale, «tradita» 
da un'orchestra inadeguata 

;-• i t i ; 

*"\»».* » ** ' * » » • * . ' " • 

Una scena della «Dannazione di Faust», di Berlioz, ' 
andata in scena al Teatro Regio-di Torino 

Faust, Inferno in cinerama 
Iniziata fiaccamente dal Trovatore, la stagione tori
nese ha avuto il suo momento di gloria con La dan
nazione di Faust di Hector Berlioz, allestita da Luca 
Ronconi nella cornice scenica di Margherita Palli. 
Fantasiosa cavalcata attraverso i secoli. Modesta 
realizzazione musicale diretta da Hubert Soudant ' 
con un trio di voci decorose. Trionfale successo di 
Ronconi e dei bravissimi macchinisti. 

RUBENSTEDESCHI 

KB TORINO. Nata per il con
certo. La Dannazione di Faust 
di Hector Berlioz ha raggiunto 
poi le scene liriche quando un 
coraggioso impresario scopri, 
come . conferma • oggi - Luca 
Ronconi, che nulla e impossi
bile sul palcoscenico. Verissi
mo, anche se, dopo l'esito 
trionfale dello spettacolo al 
Regio, dobbiamo aggiungere 
che occorrono un regista e un 
scenografo di genio per con
statare quanto il possibile sia 
anche bello. 

11 povero Berlioz - che ri
nunciò alla scena senza riusci
re a conquistare il pubblico -
l'aveva intuito, ma era nato 
troppo in anticipo. 1 tempi non 

erano ancora maturi per il suo 
teatro e per la sua musica. Per 
capirlo basta dare un'occhiata 
al panorama del 1846, quando 
il vulcanico compositore, com
pletando il progetto iniziato 
una ventina d'anni pnma, offre 
ai distratti parigini la sua ver
sione del Faust, liberamente 
tratto dal poema di Goethe. 
Nel medesimo anno Verdi rap
presenta {'Attila e Wagner ini
zia il Lohengrin. Meyerbecr im
pera. Gli spettatori prediligono 
il grand-opera, il romanzo sto
rico in musica con cinque atti 
e cinque ore di duelli, batta
glie, danze, colpi di scena? 
Un'indigestione per gli occhi e 

le orecchie. La Dannazione e 
l'opposto, un concentrato di 
frammenti, di folgorazioni let
terarie e musicali. Come im
magini di un futuro clnemato-
gralico, scorrono fulminei i 
momenti essenziale del dram
ma: l'angoscia di Faust, il sa
piente deluso dalla scienza; la 
tentazione diabolica di Meli-
stofelc che lo trascina nel 
inondo: l'amore dell'innocen
te Margherita e, infine, la vitto
ria ' dell'Inferno che (rove
sciando la conclusione di Goe
the) conquista l'anima •' di 
Faust mentre Margherita, re
denta dalla sofferenza, sale al 
cielo. 

A meta dell'Ottocento, un si
mile accavallarsi di visioni era 
irrealizzabile in scena. Oggi la 
tecnica del palcoscenico offre 
possibilità straordinarie, ma 
resta il vero problema: quello 
di mostrare la nuova dimensio
ne drammatica dell'opera; di 
costruire cioè uno spettacolo 
in cui lo scatenarsi della fanta
sia, rompendo le tradizionali 
pastoie, raggiunge l'essenza 
del dramma. 

Qui Ronconi trionfa, con la 

scenografia di Margherita Palli 
e i costumi di Carlo Diappi. La 
sua Dannazione è un viaggio, 
una cavalcata sulle ali dell'im
maginazione attraverso i mon
di dell'icri e del domani: il me
dioevo di Faust e l'Ottocento di 
Berlioz per approdare all'inler-
no di una contemporanea Me
tropoli*. Perciò Faust, l'ango
sciato anticonformista, ci ap
pare all'inizio in una carrozza 
aerea a cui Mefistofele fornirà 
poi i cavalli. Da qui, egli vede, 
e noi con lui, la sottostante di
stesa del grano con i mietitori, 
e poi l'arida terra solcata da 
mostruose macchine di guerra 
tra lo sfolgorio degli elmi e l'a
gitarsi di immense bandiere. " 

A partire da questo momen
to, quel che vediamo sono 
frammenti esplosi dalla scate
nata Inventiva di Faust, Mefi
stofele e Berlioz: tre aspetti di 
un unico personaggio proietta
to verso il futuro. Ed ecco gli 
scorci di una chiesa gotica do
ve la lede si umilia, o le tavola
te della cantina cinquecente
sca dove, tra canzoni bacchi
che, trionfa la bestialità uma
na. Ecco il sonno di Faust at- , 

A Bari;Pagliaro propone brani drEmipide,-Motìère e Strindberg - •• 

Uomo-donna, match senza fine 
La parola a tre drammaturghi 
Il Petruzzelli è morto, il Petruzzelli rivivrà. Saranno 
lunghi i tempi e le procedure per la ricostruzione del 
maggior teatro di Bari, devastato da un terribile in
cendio f doloso, è ormai certo) ; ma ci si dovrà arri
vare. L'insegna dell'Ente Artistico, intanto, non è 
scomparsa, poiché spicca nella locandina di questi 
«tre studi di drammaturgia e musica» riuniti sotto il ti
tolo Nell'intima dimora, in scena al Piccinni.. 

AGQEOSAVIOLI 

••BARI. Lo scorso anno furo
no tre testi narrativi (di Balzac, 
Poe, Kafka), adattati e situati 
in tre diversi luoghi, tutti sugge
stivi (ma escludendo il palco
scenico vero e proprio), del 
Petruzzelli. .oggi in rovina. 
Adesso la stessa accoppiata -
Walter Pagliaro regista, Pier-
franco • Molitemi • consulente 
musicale - propone, sulla ri
balta del Piccinni, tre «sintesi 
drammatiche», se cosi possia
mo definirle, da • altrettante 
opere teatrali famose, spalan
ti in un arco che, dal quinto se
colo avanti Cristo, si protende 
sino alle soglie del nostro: Alce-
sr/di Euripide, Il Misantropo di 
Molière, // Padre di Strindberg. 

Le rispettive date sono il 138 
a.C, il 1666 e il 1887 dell'era 
volgare. A legare le tre vicende • 
l'affinila dell'argomento di (on
do: il rapporto conflittuale Uo
mo-Donna, portato allo conse
guenze estreme. 

In A/cesti, la giovane moglie -
del re di Fere, Admeto, sacrifi
ca la sua vita in cambio di 
quella del marito, ma impo
nendogli, sul punto di morire. • 
una ngorosa vedovanza, quasi 
per vendetta postuma dell'e
goismo di lui (la tragedia avrà, 
come sappiamo, esito lieto, 
giacché l'amico Eracle strap-. 
perà la preda dalle mani di 
Thanutos). Nel Misantropo, 
l'ombroso protagonista, ferito. 

nell'animo dall'Incostanza e , 
dalla civetteria della sua ama
ta, disgustato dell'ipocrisia do
minante nella buona società, 
condanna se stesso a una spe
cie di morte civile. Nel Padre. 
la spietata Laura trionfa del ' 
Capitano, suo consorte, facen
dolo passare per'pazzo e co-

, stringendolo in una camicia di 
forza, cosi da ridurlo alla stre-

' gua d'un bambino in fasce o 
nnserrato nell'utero; ma lo 
stesso Capitano sembra anela
re a un tale ritomo, e annulla
mento, nel grembo materno. 

Se dunque, alla lontana, la 
storia rappresentata nel Padre 
(un caso di «vampirismo», fre
quente in Strindberg) può co
stituire il rovescio di quella del-

. l'Alcesli, più strette e inquietan
ti appaiono le corrispondenze 
col mito di Eracle: nel suo deli
rio, il Capitano ripete ossessi
vamente il nome di Orniate, la 

' regina di Lidia della quale il se-
: midio ellenico si fece schiavo, 
addetto a mestieri domestici e 
vestendo, addirittura, • panni 

• femminili. E, sempre secondo 
il mito (o una delle sue varian
ti) , Eracle si sarebbe poi ucci
so per liberarsi dello strazio 
procuratogli dalla camicia in

tomo a cui ballano putti pre
raffaelliti. Ecco Margherita 
ridesta su un enorme letto can
dido, come l'altare di un amo
re troppo presto consumato. 
Ed ecco la danza dei vecchi 
folletti con le barbe e le palan
drane accademiche di Marx o 
di Brahms, e poi il mondo 
spezzato da cui Faust contem
pla l'ultimo ideale. È tutto un 
susseguirsi di immagini so
gnanti, corrosive o bizzarre do
ve Ronconi, mai gratuito, tra
duce l'estro proletico e sarca
stico di Berlioz, tanto ostico ai 
contemporanei. Alla fine la lo
gica conclusione e la danna
zione del protagonista, in un • 
inferno di vetro e di metallo: 
estrema tappa della cavalcata 
aerea tra una follia sadomaso-
clàstica da fumetti. Non stupi
sce che, dopo un simile trionfo • 
del male, quello del Paradiso 
sia più scialbo, col solitario an
gioletto in altalena attraverso > 
lo spazio scenico. Il bene, co
me sempre, e meno interes
sante. 

Vorremmo invece che ap
parisse con maggior forza, nel
la realizzazione musicale, il le- ' 

game con la rivoluzione esteti
ca di Berlioz cosi opportuna
mente sottolineato da Ronco
ni. Purtroppo il direttore Hu-, 
ben Soudant si mostra più 
disposto ad attutire le fiamme : 

della partitura che ad alimen- > 
tarle. Con un'orchestra, come • 
quella del Regio, tutl'altro che 
eccelsa, egli procede a lento ; 
passo, assorbendo in un pulito ( 
grigiore gli scatti, le trasgressio- ' 
ni, le trovale con cui il compo
sitore inaugura il nnnovamen-
to romantico. La difesa della 

• partitura resta affidata al coro, • 
impegnatissìmo, e ai tre prota
gonisti: Neil Rosenshein che, 
con bello stile e con qualche -
fatica, supera le enormi ditti- • 
colta dalle parte di Faust; Da
vid Wilson-Johnson che incar
na un Mefistole più spigliato i 
che diabolico, e Norma Fantini '. 
nei panni di una Margherita 
più soave che vibrante. . ' ." 

Tutti, orchestra e direttori 
compresi, sono stati premiati, 
dai torinesi con caldi applausi, -
addirittura vibranti quando so- • 
no apparsi al proscenio i bra
vissimi macchinisti con Ronco- ' 
ni e la Palli. . . • -v\ v;. ' 

trisa del sangue di Nesso il 
centauro, fattagli indossare 
dalla gelosa sposa Deianlra. 
Nella tessitura del triplo spetta- •, 
colo, scaglionato in tre fasi, dal 
pomeriggio alla sera, l'acco-

,'stamento più produttivo di '• 
emozioni e riflessioni risulta in- -

- somma essere quello tra Euri
pide e Strindberg; al di là, s'in- ' 
tende, della superficiale taccia , 
di misoginia di cui entrambi fu-

' rono vittima, a distanza di mil
lenni. Del resto, le risonanze 
tematiche sono da cogliere, • 
qui. attraverso distinzioni (or-

" mali tenute ben in evidenza, 
. anzi forse accentuate. Alcesti 

viene collocata in una cornice '• 
agro-pastorale che rammenta 

' esperienze più o meno recenti • 
- di teatro «povero», e tre soli at-
" tori si assumono, via via, mu-

' ' landò d'abito, la decina di ruo- ' 
li previsti. Lucilla Morlacchi è 

• assai convincente nella parte 
principale, dicendo con strug
gente intensità il commiato Al
cesti dal mondo familiare; me
no ci persuade nella parodisti- , 
ca raffigurazione di Eracle, o 
del padre di Admeto, Feretc. 
Admeto è impersonato, con ' 

• notevole proprietà, da Paolo 
( Bessegato. Gianni De Lellis 

Una scena del trittico «Nell'Intima dimora» 

svolge le funzioni del Coro; e 
un rilievo «corale» avrà anche 
nel Padre, che e il pezzo mi- • 
gliore del trittico, il più dotato, ," 
pur in questa versione concen
trata del dramma, di organico » 
respiro. Lino Troisi 6 un Capi- '. 
tano di classico taglio, Paola • 
Mannoni riunisce in se i perso
naggi di Laura e della Balia, . 
duplice emblema, di forte ri
salto, del potere matriarcale. • 

Un tantino a se rimane il ' 
.maniacale soliloquio, affidato • 
al prodigo impegno di Roberto '-
Herlitzka, in cui si converte ' 
(ma dando voce, il protagoni
sta, anche agli altri personag- " 
Si) // Misantropo di Molière. • 
All'impresa hanno collabora

to, oltre il già citato Pierfranco 
Molitemi per l'accorta scelta e 
il coordinamento dell'esecu
zione (dal vivo) delle musi- ' 
che, Giorgio Ricchelli sceno
grafo-costumista, e, diretta
mente o indirettamente, gli au
tori delle traduzioni adottate: ', 
Dario Del Como (Euripide). 
Cesare Garboli (Molière), 
Franco Perrelli (Strindberg). . 

A Bari, Nell'intima dimora 
(intestazione complessiva, di " 
stampo strindberghiano, dei 
tre lavori, ciascuno della misu
ra di 70-75 minuti) si replica fi
no a oggi. Le tappe successive 
più importanti a Roma (dal 3 ' 
al 28 marzo). Genova e Mila
no. •. • . 

È MORTO L'ATTORE DICK YORK. Attore televisivo molto 
popolare grazie alla serie anni Sessanta Mia moglie e una 
strega, nella quale interpretava Darrin, il marito della 
strega Samantha, Dick York (nella foto), è morto l'altro ^ 
ieri a Grand Rapids, nel Michigan. Aveva 63 anni, era da * 
tempo malato di enfisema e soffriva ancora per le conse- • 
guenze di un incidente occorsogli nel 1958 durante le ri- • 
prese di They carne to Cordovacon Gary Cooper. Nel '69, ' 
un malore sul set di Mia moglie è una strega, gli era costa- 1 
to il ruolo nel serial tv. Rimasto disoccupato e caduto ' 
quasi in miseria, negli ultimi anni si èra battuto tenace- ' 
mente per i diritti dei senzatetto. >> . •. - -;. • j . ? • 

IN OSPEDALE L'ATTORE BENNY HILL. Il popolare co-
. mico, stella dell'omonimo show, notissimo nel nostro • 

paese grazie anche alle sue numerose apparizioni in nu- ' 
merosi programmi telcvisivi.-tra cui Drive in e Striscia la 
notizia, è stato colpito nei giorni scorsi da un attacco car
diaco. Ricoverato in un ospedale di Londra, ha ricevuto * 
ieri la visita di Michael Jackson, che avrebbe proposto a " 
Hill di partecipare, una volta ristabilito, a un suo video. • 

.E.M.: UN NUOVO ALBUM E UN FILM. Il celebre gruppo -
rock di Athens, Georgia, sta lavorando alle canzoni del 
prossimo album negli studi di Daniel Lanois a New Or- ' 
leans. Michael Stipe e Pete Buck hanno dichiarato che il "' 
nuovo materiale è in prevalenza acustico, con mandoli- . 
ni, organo e chitarra. L'uscita del disco 4 prevista per la -
fine di agosto; in seguito la band partirà per un tour mon- • 
diale, che toccherà soprattutto i teatri. Ma non è tutto. Mi
chael Stipe sta terminando in queste settimane anche il • 
suo primo film, girato assieme al regista Jim McKay: si in
titola Desperation Angels, è un «road-movie sulla deca-1 
denza dell'America», ed è stato prodotto dalla compa- • 
gnia cinematografica creata da Stipe stesso, la C-00. 

LAKABArVANSKAANEWYORKPERPAVAROTTI.il so
prano Raina Kabaivanska* ha lasciata Para» dov'è at-

- tualmente impegnata nelle repliche della Madama Bat-
terfly diretta da Daniel Cren, per recarsi a New York. Qui, ; 
domani sera, prenderà parte al gala «Pavarotti plus», uno 
straordinario omaggio che il teatro Metropolitan ha volu- -
to dedicare al grande tenore italiano. . . . . « -

TRIPLO BYPASS PER LONNIE DONECAN. Rocker scoz
zese popolarissimo nel Regno Unito, Lonnie Donegan. 
60 anni, si trova in ospedale dopo un intervento urgente ; 
di triplo bypass coronarico. II cantante e chitarrista, cele- *. 
bre negli anni '50 come interprete di «skiffle» e ballate *' 
rock-blues, aveva già subito interventi al cuore. - -,, -,* 

FUZZTONES E MILK IN TOURNEE. I Fuzztoncs, storica :; 
band del garage-punk newyorkese, che ha di recente J 
pubblicato l'album Braindrops, apre domani sera, al Pa- -
;u Mata's di Milano, il tour italiano; martedì 25 sono a To-
rir.o, il 27 a Verona, il 28 a Bologna ed il 29 a Pordenone. • 
Tour anche per I Milk, gruppo di hard rock, il 26 a Roma, -
ih27aMczzago, il 28 a Firenze ed il 29 a Brescia. . • •*.-. 

FUMETTI A PRATO: PREMI PER GIOVANI AUTORI. Si 
chiude oggi a Prato la quindicesima edizione della Ras
segna del fumetto e del fantastico, dedicata quest'anno ', 
ai supereroi dei comics Usa. Organizzata dall'Associa
zione culturale Metamcdia, con il sostegno della casa • 
editrice Star Comics e del Little Nemo Shop di New York, '* 
la manifestazione ha riscosso un notevole successo, con ; 

grande affluenza di pubblico alla mostra mercato. La -
rassegna pratese ha inoltre assegnato i premi «Pierlam- < 
biechi» a giovani autori. Alessandra Joel, con la storia a -. 
fumetti «Kadidja», si è aggiudicata il primo premio: se- -
condi ex-aequo, Stefano Babini con «Medicine Man» e • 
Fabio Bartolini con «Vetcran»; terzo classificato, Luca ' 
Pancirolicon«JamSession». •• , . , . , , -,.';~ 

CHI DIRIGERÀ LA BIENNALE CINEMA? Domani a Vene
zia si riunisce il consiglio direttivo della Biennale per af- • 
frontare, tra l'altro, il problema urgente della direzione , 
della Mostra del cinema. Si è fatto in questi giorni il nome : 
del regista Gillo Pontecorvo: «La sua candidatura è tal- • 
mente autorevole e capace di dare alla mostra quel ca- •" 
ratiere di internazionalità che deve avere - ha dichiarato y 
Walter Veltroni del Pds - che non c'è solo il consenso ì 
mio e dei consiglieri che fanno capo al partito, ma un •) 
consenso molto più largo»:-. :. •. • - •. .. »;,.»<, 

(AlbaSolaro) 

Bologna 
Abbado 
accademico 
ad honorem 
»«• BOLOGNA. Grande festa a 
Bologna sotto il segno di 
Gioacchino Rossini. Nell'aula 
detta dello «Stabat Mater» del
l'università, il presidente del
l'Accademia filarmonica di Bo
logna, Fulvio Angius, ha insi- • 
gnito del titolo onorifico di Ac
cademico filarmonico il mae
stro Claudio Abbado (nella fo
to), Ruggero Raimondi, il 
musicologo americano Philip 
Gossett, il ministro Carlo To-
gnoli e il ministro francese del
la cultura Jack Long (che ha 
inviato un suo collaboratore). 
Una cerimonia, certo, ma an
che un modo per porro all'at
tenzione di tutu il dovere di sal
vare l'ineslimcbilc patrimonio 
dell'Accademia. 

È di scena al Piccolo «Vittime del dovere», un testo degli anni Cinquanta diretto da Sandro Sequi 

La scienza esatta dell'ambiguo Ionesco 
MARIA GRAZIA QREOORI 

Vittime del dovere 
di Eugène Ionesco, adatta
mento e traduzione di Enrico 
Grappali, regia di Sandro Se
qui, scene di Giuseppe Crisoll-
ni Malatesla. Interpreti: Cesare 
Celli, Anita Laurenzi, Aldo 
Reggiani, Sergio Mascherpa, • 
Beatrice Faedi; produzione 
Centro Teatrale Bresciano. 
Milano: Piccolo Teatro 

• • L'onda lunga del recupe
ro, della riproposta tocca in 
questi tempi di scarsissime cer
tezze anche Ionesco ormai un 
classico vivente del cosiddetto 
teatro dell'assurdo dopo anni 
di scandalizzalo ostracismo. E 
questa riproposta riguarda 
proprio un testo considerato di 
rottura in quegli anni Cinquan

ta in cui fu scritto (è del 1952) ; 
anni in cui il teatro sembrava 
nutrire una grande sicurezza 
nel senso della propria funzio
ne. Oggi non è più quel tempo 
e dunque anche testi all'appa
renza distruttivi come questo 
Vittime del dovere, che il Cen
tro Teatrale Bresciano ha pre-

• sentato con successo al Picco
lo Teatro, quasi sconosciuto 
da noi, stanno godendo di una 
seconda giovinezza. • • 

Vittime del dovere che qui si 
avvale dell'adattamento e del
la felice traduzione di Enrico . 

" Grappali, è un tosto - come 
spesso è tipico dì questo auto
re - doppio. Di scena, infatti, è 
non solo il singolo, in tutta la 
sua crisi di rapporti interperso
nali, preso dal tormentone di 

una conversazione svampita, 
ma anche l'interrogativo pres- • 
sante di cui si fanno portaton. 

' di volta in volta i personaggi ' 
più diversi: come rinnovare il 
teatro? -
- La vicenda ha un andamen- ' 
to decisamente giallo. Un poli
ziotto getta nello scompiglio la 
tranquilla vita di Choubert e di 
sua moglie Maddalena: dov'è 
mai finito il loro vicino Mallot? 
Anzi Choubert ò costretto a 
collaborare alla sua ricerca su
bendo ogni tipo di violenza. La 
ricerca di Mallot però è an
ch'essa un pretesto. È come 
una discesa all'inferno dentro 
la propna memoria, nell'io in
fantile, ma non culmina, come 
ci si aspetterebbe, con il trion-

. fo della psicoanalisi. E il teatro, 
buttato fuori dalla porta, rien
tra dalla lineslra. Ecco cosi che 
la discesa sempre più crudele 

dentro se stesso, alla quale il , 
commissario spinge Choubert, 
si ammanta dei colon dell'irò- . 

. nia che tutto coinvolge e tutto -
corrode, e si ribalta nella diver- -
sita degli stili teatrali usati per 
rappresentarla - dalla sofisti
cata commedia di conversa
zione al vaudeville, dal teatro < 
psicologico - al surrealismo, ; 
dalla tragedia al giallo - di cui , 
Ionesco si serve con un'abilità 
straordinaria. Naturalmente 
non manca neppure il deus ex 
machina in questo caso rap
presentato da un volitivo scnt-
torc, Nicola Mesto, che ha ben ; 
chiaro quello che vuole otte- ' 
nere con la rivoluzione del tea
tro e dei comportamenti: il pò- , 
terc. Per questo uccide il poli
ziotto (il vecchio teatro?). Ma 
attenzione - dice Ionesco -: 
mai fidarsi delle apparenze. 

Cosi la situazione, sia pure con 
altri protagonisti, si ripropone 
assolutamente identica. E la 
domanda è sempre quella: do
ve è mai finito Mallot? 

Sandro Sequi, che è da sem
pre un regista affascinato dagli ' 
intrighi verbali e dalle consc
guenti ricerche sull'uso di de
terminate convenzioni intcr- • 
pretalivc, ha messo in scena 
queste Vittime del dovere esal
tando la duplicità insita nel te
sto di Ionesco. Cosi, seguendo ' 
lo sprofondare nell'oscurità ùi •, 
Choubert alla ricerca di Mallot, ' 
compiamo anche un viaggio 
dentro i genen teatrali, con i 
personaggi che cambiano mo
do di recitare e di atteggiarsi 
uscendo o sprolondando in un 
buio che si apre in improvvisi 
squarci nella scena a due pia
ni, on po' complicata, di Cnso-

lini Malatesta, suggerendo im
pensabili storie d amore (fra il 
poliziotto e Maddalena), fino 
all'omicidio finale in un conti
nuo ribaltarsi di situazioni. Ce- ' 
sarc Celli, che ha sostituito 
Gianni Agus, infortunatosi se
riamente durante ' le prove, 
propone con duttilità il suo 
Choubert, ora dimesso, ora fol
le, ora infantile, di cui mette • 
anche in evidenza la «corda . 
pazza». Anita Laurenzi, che fé- ' 
steggia i suoi trent'anni di tea- ; 
tro, con una grintosa, ironica 
sicurezza tratteggia a tutto ton
do la follia svaporata di Mad
dalena: Aldo Reggiani rende il ' 
mellifluo, Inquietante poliziot- ' 
to del tutto simile a un carnefi
ce di Genet. Sergio Mascherpa * 
è il nerboruto Mesto, vestito da 
skinhead, mentre Beatnce Fae
di è una svagata signora occu
pata a mostrare se stessa. 
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